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Premessa 
 

Il turismo è una leva strategica per lo sviluppo economico, sociale e culturale della 

Lombardia. Per affrontare le sfide di un settore in costante trasformazione, servono 

strumenti capaci di leggere il presente e anticipare il futuro. È con questa visione che 

nasce l’Osservatorio regionale del turismo e dell’attrattività, nuovo punto di 

riferimento per la conoscenza, il monitoraggio e l’interpretazione delle dinamiche 

turistiche del territorio. 

Costituito con Delibera n. 1322 del 13 novembre 2023 e collocato presso la Direzione 

Generale Turismo, Marketing territoriale e Moda della Giunta Regionale, 

l’Osservatorio rappresenta un tassello fondamentale nella costruzione di una 

governance turistica basata sui dati, in linea con gli obiettivi strategici regionali e con 

le migliori pratiche a livello nazionale ed europeo. 

Fin dal suo avvio, l’Osservatorio ha adottato un approccio innovativo e integrato, 

fondato su una data platform evoluta, capace di raccogliere, aggregare e analizzare 

dati provenienti da una molteplicità di fonti: sistemi pubblici, enti di ricerca, 

operatori privati, social media, recensioni dei viaggiatori e molto altro. L’obiettivo è 

ambizioso: offrire una visione a 360 gradi dell’ecosistema turistico lombardo, per 

individuarne i trend emergenti, interpretarne le trasformazioni e valorizzarne le 

potenzialità sui mercati nazionali e internazionali. 

Uno dei tratti distintivi dell’Osservatorio è la capacità di attivare partnership 

strategiche con attori pubblici e privati, valorizzando dati già esistenti e costruendo 

nuove sinergie informative. In questa prima fase, si segnalano in particolare le 

collaborazioni con Unioncamere Lombardia e con Global Blue, leader nel settore del 

tax free shopping, che hanno consentito di arricchire significativamente il patrimonio 

conoscitivo e di affinare l’analisi delle dinamiche turistiche in atto. 

Le attività dell’Osservatorio spaziano dalla lettura dell’andamento della domanda e 

dell’offerta turistica, all’elaborazione di scenari e tendenze, fino alla produzione di 

analisi strategiche a supporto delle politiche regionali. Le informazioni generate 

alimentano le azioni di promozione, accoglienza e sviluppo dell’intera filiera turistica 

lombarda, con l’obiettivo di rendere la Lombardia una destinazione sempre più 

competitiva, sostenibile e attrattiva. 
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Il 2024 ha rappresentato il primo anno di piena operatività dell’Osservatorio. 

Questo primo Rapporto regionale sul turismo raccoglie le principali analisi condotte 

sui dati dell’anno, integrandole con prime evidenze riferite al 2025. Si tratta di un 

punto di partenza: una base solida per costruire, anno dopo anno, una conoscenza 

sempre più profonda e condivisa del turismo lombardo. 
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L’offerta ricettiva regionale 
 

In un territorio articolato e ricco di attrattori come la Lombardia, l’offerta ricettiva 

gioca un ruolo centrale nel rendere possibile l’esperienza turistica. Comprendere 

quante strutture accolgono i visitatori, dove si trovano, che tipo di servizi offrono e 

come si evolvono nel tempo, significa avere uno sguardo diretto sulla capacità della 

regione di sostenere e orientare i flussi turistici. 

Una rete ricettiva ampia e articolata 

 

Nel 2024, la Lombardia ha contato oltre 60.800 strutture ricettive, distribuite sulle 

varie Province come rappresentato nella successiva tabella. L’offerta si distingue in 

strutture alberghiere (circa 4% del totale) e extra-alberghiere (oltre 95%), a 

testimonianza di un sistema sempre più flessibile, adatto a rispondere alla 

molteplicità dei turismi contemporanei. 

Provincia Strutture Alberghiere Strutture Extra-Alberghiere Totale 

Bergamo 250 3.443 3.693 

Brescia 716 8.010 8.726 

Como 248 8.029 8.277 

Cremona 45 542 587 

Lecco 82 3.167 3.249 

Lodi 22 168 190 

Monza e Brianza 75 1.000 1.075 

Milano 681 24.335 25.016 

Mantova 60 835 895 

Pavia 86 888 974 

Sondrio 400 4.794 5.194 

Varese 135 2.796 2.931 

Totale 2.800 58.007 60.807 
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Milano, Brescia e Como: i poli principali dell’accoglienza 

 

Il sistema ricettivo regionale è molto concentrato nel territorio di tre province: 

▪ Milano, con oltre il 41% delle strutture, 

▪ Brescia con il 14,4%, 

▪ Como con il 13,6%. 

Queste tre aree da sole ospitano quasi il 70% dell’intera offerta lombarda, 

confermandosi snodi strategici sia per il turismo leisure che per quello business. 

 

Letti, camere e capacità: il “peso” reale delle strutture 

 

Sebbene numericamente in minoranza, le strutture alberghiere offrono una capacità 

media nettamente superiore: 

▪ 72 posti letto per struttura alberghiera, 

▪ contro 7 posti letto per quelle extra-alberghiere. 

In termini assoluti, gli hotel e le residenze alberghiere rappresentano il 42% delle 

camere e il 33% dei letti totali disponibili in Lombardia. 
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Un’offerta ricettiva variegata, espressione dei “turismi” lombardi 

 

Dall’albergo di lusso nel centro di Milano al rifugio escursionistico nelle Alpi, passando 

per i B&B sul Lago di Como o i campeggi della Franciacorta, l’offerta ricettiva 

lombarda rispecchia la diversità dei territori e dei target turistici. Questa varietà 

consente di accogliere un turismo sempre più segmentato e orientato all’esperienza, 

che ricerca autenticità, sostenibilità e connessione con il territorio. 

Strutture Alberghiere  N. Camere Letti 

Alberghi diffusi 1 Stella 4 30 81 

Alberghi diffusi 2 Stelle 1 7 29 

Alberghi diffusi 3 Stelle 1 21 88 

Albergo 1 Stella 265 3.224 5.695 

Albergo 2 Stelle 429 5.913 10.624 

Albergo 3 Stelle 1.162 32.140 59.918 

Albergo 4 Stelle 667 48.923 97.611 

Albergo 5 Stelle 36 2.559 5.211 

Albergo 5 Stelle Lusso 30 2.722 5.866 

Albergo n.d. 7 314 622 

Condhotel 3 Stelle 1 16 35 
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Strutture Alberghiere  N. Camere Letti 

Residenze Turistico Alberghiere (R.T.A.) 2 Stelle 63 1.135 2.928 

Residenze Turistico Alberghiere (R.T.A.) 3 Stelle 71 1.844 4.594 

Residenze Turistico Alberghiere (R.T.A.) 4 Stelle 61 3.492 8.016 

Residenze Turistico Alberghiere (R.T.A.) n.d. 2 37 92 

Totale 2.800 102.377 201.410 

 

Strutture Extra-Alberghiere  N. Camere Letti 

Alloggi Agrituristici 891 5.440 14.703 

Alloggi iscritti REC gestiti in forma imprenditoriale 3 10 25 

Altri alloggi privati  

(non gestiti in forma imprenditoriale) 
2 3 8 

Altri esercizi 1 4 8 

Bed & Breakfast 2.379 5.759 13.600 

Bivacchi fissi 8 9 145 

Campeggi e aree per camper e roulotte 5 113 201 

Campeggi e aree per camper e roulotte 1 stella 19 1.205 5.100 

Campeggi e aree per camper e roulotte 2 stelle 94 6.662 30.997 

Campeggi e aree per camper e roulotte 3 stelle 46 4.077 17.744 

Campeggi e aree per camper e roulotte 4 stelle 27 3.842 18.944 

Campeggi e aree per camper e roulotte 5 stelle 6 1.313 7.925 

Campeggi e villaggi in forma mista 6 184 740 

Case e appartamenti per vacanze  

non gestiti in forma imprenditoriale 
22.166 37.215 100.030 

Case per ferie 147 5.549 8.661 

Case/App. vacanze 12.489 28.709 74.107 
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Strutture Extra-Alberghiere  N. Camere Letti 

Foresterie lombarde 1.786 7.103 15.960 

Locande 197 890 1.921 

Locazione turistica imprenditoriale 2.625 4.109 11.340 

Locazione turistica non imprenditoriale 14.742 22.840 59.525 

Ostelli per la gioventù 125 1.944 7.108 

Rifugi alpini 224 1.445 7.305 

Villaggi turistici 1 400 1.385 

Villaggi turistici 2 stelle 6 126 564 

Villaggi turistici 3 stelle 7 492 2.106 

Villaggi turistici 4 stelle 5 669 2.832 

Totale 58.007 140.112 402.984 

 

Focus sulle classificazioni: il cuore dell’offerta è a 3 e 4 stelle 

 

Tra le strutture alberghiere, gli alberghi a 3 e 4 stelle rappresentano oltre il 65% del 

totale e quasi l’80% di camere e letti. In particolare: 

▪ gli alberghi a 3 stelle costituiscono il 41,5% delle strutture alberghiere, 

▪ quelli a 4 stelle il 23,8%, ma con un peso più elevato in termini di dotazioni. 

Focus Strutture Alberghiere % Strutture % Camere % Letti 

Alberghi 3 stelle 41,50% 31,39% 29,75% 

Alberghi 4 stelle 23,82% 47,79% 48,46% 
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Il mondo extra-alberghiero: un sistema in espansione 

 

Nel segmento extra-alberghiero, le locazioni turistiche non imprenditoriali 

rappresentano da sole il 63% delle strutture e quasi il 40% della capacità ricettiva del 

comparto. Tuttavia, anche le C.A.V. (case e appartamenti per vacanze) e i 

campeggi/villaggi turistici giocano un ruolo rilevante, soprattutto in termini di letti 

disponibili. 

Strutture Extra-Alberghiere % Strutture % Camere % Letti 

Campeggi e Villaggi Turistici 0,38% 13,62% 21,97% 

C.A.V non gestite in forma imprenditoriale 38,21% 26,56% 24,82% 

C.A.V gestite in forma imprenditoriale 21,53% 20,49% 18,39% 

Locazione turistica non imprenditoriale 25,41% 16,30% 14,77% 

 

L’offerta nel 2025: una crescita sostenuta, guidata dal settore extra-alberghiero 

I dati aggiornati al giugno 2025 confermano un’espansione significativa: 

▪ +10,1% sul totale delle strutture rispetto al 2024, 

▪ con un incremento del +10,6% nel solo segmento extra-alberghiero, 

▪ mentre le strutture alberghiere restano sostanzialmente stabili (+0,3%). 

Le crescite più marcate si registrano in alcune province a forte attrattività, come 

Lecco (+17,2%), Monza e Brianza (+14,2%), Milano (+12,6%) e Varese (+13,8%). 

Provincia 
Alberghiero Extra-Alberghiero Totale 

2024 2025 Diff % 2024 2025 Diff % 2024 2025 Diff % 

Bergamo 250 253 1,20% 3.443 3.953 14,81% 3.693 4.206 13,89% 

Brescia 715 717 0,28% 8.011 8.484 5,90% 8.726 9.201 5,44% 

Como 249 249 0,00% 8.028 8.679 8,11% 8.277 8.928 7,87% 

Cremona 45 44 -2,22% 542 564 4,06% 587 608 3,58% 

Lecco 82 83 1,22% 3.167 3.711 17,18% 3.249 3.794 16,77% 
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Provincia 
Alberghiero Extra-Alberghiero Totale 

2024 2025 Diff % 2024 2025 Diff % 2024 2025 Diff % 

Lodi 22 23 4,55% 168 185 10,12% 190 208 9,47% 

Monza e Brianza 60 63 5,00% 835 959 14,85% 895 1.022 14,19% 

Milano 681 687 0,88% 24.335 27.485 12,94% 25.016 28.172 12,62% 

Mantova 75 78 4,00% 1.000 1.069 6,90% 1.075 1.147 6,70% 

Pavia 86 87 1,16% 888 963 8,45% 974 1.050 7,80% 

Sondrio 400 388 -3,00% 4.794 4.927 2,77% 5.194 5.315 2,33% 

Varese 135 137 1,48% 2.796 3.183 13,84% 2.931 3.320 13,27% 

Totale 2.800 2.809 0,32% 58.007 64.162 10,61% 60.807 66.971 10,14% 

 

Conclusione 

L’analisi dell’offerta ricettiva lombarda evidenzia un sistema estremamente ampio, 

articolato e in costante trasformazione, capace di rispondere alle esigenze di un 

turismo sempre più in evoluzione. 

Nel 2024, la Lombardia ha raggiunto la soglia di oltre 60.800 strutture ricettive, di cui 

il 95% appartenenti al comparto extra-alberghiero. Tuttavia, la capacità di 

accoglienza (in termini di letti e camere) rimane in buona parte concentrata nelle 

strutture alberghiere, che con appena il 4,6% del totale offrono il 42% delle camere 

disponibili e oltre il 33% dei letti. Questo dato conferma l’importanza strategica del 

comparto alberghiero, in particolare nelle destinazioni a vocazione business e 

internazionale. 

Tra le province, Milano si conferma il principale hub ricettivo, con oltre 25.000 

strutture (41% del totale regionale), grazie a una presenza bilanciata di hotel, B&B, 

locazioni brevi e appartamenti per vacanze. A seguire, Brescia e Como, con 

rispettivamente l’8.700 e le 8.300 strutture, si distinguono per la ricchezza 

dell’offerta lacuale e montana, che sostiene il turismo leisure e naturalistico. 

Un altro elemento di rilievo è la diversificazione delle tipologie: accanto agli alberghi 

tradizionali, il sistema ospita oltre 22.000 C.A.V. non imprenditoriali, 14.700 

locazioni turistiche non imprenditoriali e 1.800 foresterie lombarde, a 
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testimonianza della crescente domanda per esperienze di soggiorno più flessibili, 

autentiche e immersive. 

Il primo semestre del 2025 mostra una dinamica positiva, con un incremento 

complessivo del +10,1% delle strutture, guidato dalla crescita del comparto extra-

alberghiero (+10,6%), mentre il comparto alberghiero si mantiene pressoché stabile 

(+0,3%). In alcune province — come Lecco (+17,2%), Monza e Brianza (+14,2%) e 

Varese (+13,8%) — si rilevano tassi di crescita particolarmente significativi, segno di 

una vivacità del tessuto locale e di un’espansione della ricettività anche in aree meno 

centrali. 

In sintesi, l’offerta ricettiva lombarda si configura come: 

▪ diffusa: capillarmente presente in tutte le province, anche grazie al ruolo 

crescente delle locazioni turistiche; 

▪ differenziata: capace di coprire tutte le tipologie di domanda; 

▪ resiliente e in crescita: con un importante slancio innovativo e con un forte 

dinamismo soprattutto nel segmento extra-alberghiero; 

▪ migliorativa: negli ultimi 24/36 mesi si è assistito ad una trasformazione di 

oltre il 10% di strutture alberghiere che sono passate dalle categorie più basse 

(1, 2 e 3 stelle) alle categorie superiori (4 stelle ed in alcuni casi anche 5).  

Inoltre, abbiamo assistito alla forte crescita del comparto upper-scale/luxury 

con apertura di nuove strutture, in particolare a Milano e sui Laghi.  Per 

esempio, Milano nel 2011 contava meno di 10 strutture alberghiere “5 Stelle”, 

mentre nel 2025 si è arrivati ad oltre 30.   

Queste caratteristiche pongono le basi per uno sviluppo turistico equilibrato e 

sostenibile, in cui l’adattabilità della rete alle esigenze del turismo esperienziale fa 

della Lombardia una destinazione matura e competitiva. La collaborazione tra 

pubblico e privato e la qualificazione dell’offerta si confermano elementi 

fondamentali delle strategie regionali e territoriali di sviluppo dell’attrattività 

turistica.  
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I flussi turistici 
 

Le dinamiche di Arrivi e Presenze 

L’analisi dei flussi turistici consente di comprendere il reale impatto del turismo sul 

territorio, intercettando volumi, stagionalità, mercati di riferimento e dinamiche 

emergenti. In quest’ottica, un passaggio preliminare è chiarire cosa si intenda per 

"turista". Secondo la definizione internazionale, un turista è colui che effettua uno 

spostamento al di fuori del proprio luogo abituale di residenza con almeno un 

pernottamento nella destinazione visitata. Diversamente, chi non pernotta è 

classificato come escursionista. 

Per quantificare i turisti si utilizzano due indicatori fondamentali: 

▪ Arrivi: il numero di persone che hanno soggiornato almeno una notte in una 

struttura ricettiva; 

▪ Presenze: il totale delle notti trascorse, ovvero il numero degli arrivi 

moltiplicato per le notti di soggiorno. 

Nel 2024, la Lombardia ha registrato quasi 21 milioni di arrivi e oltre 53 milioni di 

presenze, con una permanenza media di 2,53 notti per turista. Questi dati 

consolidano il trend positivo degli ultimi anni, segnalando una regione sempre più 

attrattiva e strutturalmente capace di accogliere flussi rilevanti e diversificati. 

Un elemento di rilievo è rappresentato dal ruolo strategico dei turisti stranieri, che 

hanno generato il 67% del totale delle presenze. La Lombardia si conferma così una 

delle principali porte d’ingresso del turismo internazionale in Italia. 
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 Presenze turistiche 2024 

▪ Totale presenze: 53 milioni 

▪ 67% stranieri – 33% italiani 

▪ Permanenza media: 2,53 notti 

 

 

Stagionalità e dinamiche mensili 

 

L’andamento mensile dei pernottamenti mostra la stagionalità tipica della domanda 

turistica, con un picco concentrato nei mesi estivi: luglio e agosto superano i 6,8 

milioni di presenze ciascuno, mentre maggio e settembre si attestano attorno ai 5 

milioni. Gli italiani aumentano proporzionalmente nella stagione invernale, 

arrivando a rappresentare oltre il 45% delle presenze tra dicembre e gennaio. 

 

 

Distribuzione per tipologia ricettiva 

 

Nel 2024, il 55,5% dei pernottamenti è stato registrato presso strutture alberghiere, 

a conferma della solidità di questo comparto. Tuttavia, il settore extra-alberghiero - 

in forte crescita - costituisce una percentuale significativa, soprattutto nelle 
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destinazioni lacuali e rurali, dove la componente esperienziale e la varietà dell’offerta 

rappresentano un valore aggiunto. 

 

Distribuzione per provincia: la geografia dei mercati turistici 

 

L’analisi della distribuzione dei pernottamenti tra turisti italiani e stranieri a livello 

provinciale consente di leggere in profondità la vocazione turistica dei territori 

lombardi, rivelando differenze strutturali legate alla tipologia dell’offerta, alla 

notorietà internazionale delle destinazioni e alla loro accessibilità. 

Il primato del turismo internazionale è evidente in diverse aree della regione. Le 

province di Como, Milano e Bergamo si attestano ai vertici per incidenza di turisti 

stranieri, con quote che superano l’80% delle presenze totali. In particolare: 

▪ Como registra l’86,3% di presenze straniere, dato trainato dalla forte 

attrattività del Lago di Como, diventato negli ultimi anni una delle icone italiane 

nel mondo. 

▪ Milano si conferma polo urbano internazionale con oltre 80% di turisti 

stranieri, grazie al mix tra business, eventi, moda, cultura e shopping. 

▪ Bergamo si distingue con circa il 74% di presenze straniere, spinta dal 

crescente appeal turistico della città alta, dei borghi storici e della montagna. 
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Anche le province di Brescia, Lecco e Varese mostrano una forte vocazione 

internazionale, con percentuali di turisti stranieri comprese tra il 66% e il 72%, grazie 

alla presenza di destinazioni lacuali (Garda, Iseo, Maggiore) e montane ad alta 

visibilità. 

Al contrario, in territori come Sondrio, Mantova, Monza e Brianza, Cremona, Lodi e 

Pavia si osserva una prevalenza più marcata di turisti italiani, con percentuali che 

oscillano tra il 62% e il 73%. Queste aree sono caratterizzate da un turismo più legato 

alla prossimità, all’enogastronomia, alla cultura diffusa e alla fruizione stagionale o 

domestica 

 

Provenienza dei turisti stranieri 

L’analisi dei pernottamenti dei turisti stranieri in Lombardia nel 2024 conferma il 

ruolo centrale dell’Europa come principale area di origine, con oltre il 71% delle 

presenze totali generate da visitatori provenienti dal continente europeo. 

La distribuzione per continente mostra poi la crescente rilevanza di altri mercati 

extraeuropei, in particolare: 

▪ Asia, con il 10% delle presenze straniere, 

▪ America del Nord (principalmente USA), con l’8,7%, 

▪ America del Sud, con una quota del 4%. 
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Questi numeri evidenziano come, accanto ai mercati tradizionali, stiano emergendo 

nuove provenienze in grado di rafforzare la domanda internazionale verso la 

Lombardia 

 

Analizzando la classifica dei principali Paesi di provenienza (pernottamenti), si 

osserva: 

▪ Il primato assoluto della Germania, con oltre 7,1 milioni di pernottamenti, pari 

a circa il 20% del totale straniero, a conferma del forte legame storico e 

turistico con il territorio lombardo, in particolare nelle aree lacuali e montane. 

▪ Gli Stati Uniti al secondo posto, con 2,73 milioni di pernottamenti, seguiti da 

Francia (2,2 milioni) e Regno Unito (2,16 milioni): si tratta di mercati consolidati 

che prediligono le città d’arte, la cultura e lo shopping, in particolare Milano. 

▪ In quarta e quinta posizione si trovano i Paesi Bassi e la Polonia, con 

rispettivamente 1,7 milioni e 1,6 milioni di presenze, a conferma della 

crescente attrattività della Lombardia anche per i mercati dell’Europa 

settentrionale e orientale. 

▪ Chiudono la top 8 la Svizzera (1,48 milioni) e la Spagna (1,1 milioni), a conferma 

della vicinanza geografica e della presenza di collegamenti diretti con le 

principali città lombarde. 
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Paese Pernottamenti 

GERMANIA 7.194.135 20,29% 

USA 2.731.141 7,70% 

FRANCIA 2.195.710 6,19% 

REGNO UNITO 2.164.106 6,10% 

PAESI BASSI 1.704.307 4,81% 

POLONIA 1.599.827 4,51% 

SVIZZERA 1.483.086 4,18% 

SPAGNA 1.117.667 3,15% 

 

La Lombardia si conferma una destinazione fortemente attrattiva per i turisti 

europei, ma con segnali incoraggianti di ampliamento della platea internazionale 

verso mercati lontani e ad alto potenziale, come Nord America e Asia. Ciò suggerisce 

la necessità di strategie promozionali differenziate e di un’offerta sempre più 

accessibile e internazionale. 

 

Turismo nei capoluoghi e nei territori 

 

Una delle caratteristiche più 

interessanti del turismo in Lombardia 

è la sua distribuzione equilibrata tra 

grandi città e territori. Lontano 

dall’idea di un turismo concentrato 

esclusivamente nei centri urbani, i dati 

del 2024 raccontano una realtà molto 

più sfaccettata, in cui i territori - 

borghi, laghi, montagne, aree rurali - 

giocano un ruolo da protagonisti. 
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In particolare, quasi 6 turisti su 10 hanno scelto di soggiornare fuori dai capoluoghi 

di provincia, confermando la capacità della Lombardia di offrire esperienze 

autentiche e diffuse. Questo trend si rafforza nei mesi estivi, quando le presenze nei 

territori superano il 70% del totale, grazie alla ricchezza del patrimonio naturale e 

paesaggistico regionale. 

 

Fa eccezione Milano, dove il capoluogo concentra l’80% dei pernottamenti 

dell’intera provincia, a dimostrazione del suo peso specifico come destinazione 

internazionale, polo economico e culturale e snodo strategico per i collegamenti aerei 

e ferroviari. 
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Anche la nazionalità dei turisti varia leggermente tra città e territori. Nei capoluoghi, 

gli stranieri rappresentano quasi il 73% delle presenze, mentre nei territori restano 

comunque in maggioranza, con il 63% del totale. Si tratta di un dato importante: non 

solo le città attraggono turisti internazionali, ma anche i piccoli centri, le località 

lacustri, le valli alpine e le aree agricole si dimostrano competitivi a livello globale. 

 

Un ultimo elemento comune a entrambe le aree è la preferenza per le strutture 

alberghiere: sia in città che nei territori, oltre il 55% dei pernottamenti avviene in 

hotel, residence e strutture affini. Questo dimostra la solidità e l’affidabilità 

dell’offerta alberghiera lombarda, capace di garantire standard elevati e servizi 

apprezzati da una domanda diversificata. 

 

Il turismo lombardo è policentrico e maturo: capace di valorizzare sia le metropoli 

che i contesti minori, coinvolgendo tutto il territorio in una dinamica di accoglienza 

diffusa. È proprio questa capacità di bilanciare grandi flussi urbani con un’ospitalità 

più lenta e territoriale che rende la Lombardia una destinazione sempre più attrattiva, 

sostenibile e accessibile. 
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Infine, il basso valore dell’Indice di Stagionalità (indicatore che monitora le variazioni 

dei flussi turistici nel corso dei mesi) di 0,29 registrato nel 2024, rispetto la media 

nazionale di 0,56, testimonia come Regione Lombardia sia diventata nel corso degli 

ultimi anni una meta turistica “all seasons” cioè per “tutte le stagioni”. Nel 2023, 

l’Indice di Stagionalità della Regione si attestava a 0,31. 
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 La stima dei flussi turistici mancanti – Una fotografia più completa del 

turismo in Lombardia 

 

Nel raccontare il turismo attraverso i numeri, è fondamentale ricordare che 

non tutte le presenze vengono correttamente rilevate. Alcune strutture 

ricettive, pur risultando formalmente attive, non trasmettono i dati relativi 

agli arrivi e alle presenze. Per offrire una visione più completa e realistica 

del fenomeno turistico regionale, l’Osservatorio per il Turismo e 

l’Attrattività ha sviluppato un modello di stima dei flussi turistici mancanti. 

L’analisi ha riguardato le strutture già esistenti sul territorio, dotate anche 

di Codice Identificativo Nazionale (CIN), che nel corso del 2024 non hanno 

inviato alcuna rilevazione. Partendo da questo insieme, è stato elaborato 

un algoritmo di stima che, provincia per provincia, ha calcolato la presenza 

potenziale sulla base di due elementi chiave: 

▪ il numero di letti disponibili presso le strutture “non rispondenti”; 

▪ il tasso medio di occupazione effettivamente osservato nel 2024, 

differenziato per tipologia ricettiva (es. alberghi, B&B, C.A.V….). 

Applicando questa metodologia, è stato possibile stimare 2.040.637 

presenze turistiche aggiuntive. Se queste presenze aggiuntive vengono 

sommate alle presenze effettivamente registrate, la Lombardia arriva a 

raggiungere un livello di 55.002.168 presenze, con un incremento stimato 

rispetto al dato ufficiale del +3,85%. 

 

 

 

 

52.961.531 

presenze rilevate 

55.002.168 

presenze stimate 
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I flussi aeroportuali 

 

Il sistema aeroportuale rappresenta uno dei principali motori della crescita turistica 

in Lombardia. La presenza di tre scali strategici — Malpensa, Linate e Orio al Serio — 

garantisce un’eccellente connettività, sia a livello nazionale che internazionale, e 

rafforza la competitività della regione sul mercato globale dei viaggi. 

Nel corso del 2024, questi tre aeroporti hanno registrato un incremento complessivo 

di oltre 6,5 milioni di passeggeri rispetto al 2023, segnando una crescita significativa 

sia del traffico aereo che dell’accessibilità complessiva del territorio. L’incremento ha 

riguardato sia i voli domestici che quelli internazionali, a conferma del ruolo 

strategico della Lombardia come hub turistico di riferimento. 

 

L’analisi dei dati degli ultimi cinque anni (2019–2024) mostra un trend positivo e 

costante, con un aumento progressivo sia del numero di passeggeri che dei 

movimenti aerei. Questo sviluppo ha generato un impatto diretto sull’industria 

turistica, favorendo l’ingresso di flussi provenienti da mercati consolidati e da nuove 

aree geografiche. 
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In particolare: 

▪ Malpensa si conferma lo scalo principale per i collegamenti intercontinentali e 

di lungo raggio, con un’ampia offerta di voli verso Asia, Americhe e Medio 

Oriente; 

▪ Linate, per la sua posizione urbana, resta uno snodo chiave per il traffico 

business e per le tratte europee a corto raggio; 

▪ Orio al Serio (Bergamo), con la sua vocazione low-cost, è un punto di accesso 

essenziale per il turismo leisure, soprattutto da parte di visitatori europei. 

La rete aeroportuale lombarda non è solo un’infrastruttura di trasporto, rappresenta 

anche un abilitatore strategico del turismo regionale diffuso. Nel 2024, la crescita 

dei flussi aerei ha sostenuto e accompagnato lo sviluppo del turismo lombardo, 

rafforzando la dimensione internazionale dell’offerta turistica. L’evoluzione della rete 

aeroportuale contribuisce a migliorare l’accessibilità della regione, ad attrarre nuovi 

mercati e a consolidare la posizione della Lombardia come destinazione turistica 

facilmente accessibile. 

 

  



 

 

25 

 

L’analisi del sentiment 
 

Oggi i turisti non si limitano a visitare un luogo: lo vivono, lo raccontano e lo 

condividono. Le recensioni, i post, i commenti pubblicati su piattaforme, social media 

e siti di viaggio rappresentano una fonte preziosa per valutare la reputazione digitale 

dei territori. In questo contesto, l’analisi del sentiment consente di ascoltare e 

interpretare il punto di vista dei turisti, offrendo una lettura in tempo reale del 

gradimento dei punti di forza (o debolezza) di una destinazione, di un’attrazione, di 

un servizio della filiera turistica. 

 

Il sentiment delle destinazioni 

Nel 2024, il sentiment della destinazione 

Lombardia — rilevato tramite la piattaforma 

D/AI Destinations — si conferma molto 

positivo, con un punteggio medio di 84,4 su 

100, in crescita rispetto all’anno precedente. 

 

Questo valore è il risultato dell’analisi di oltre 5,2 milioni di tracce digitali, raccolte e 

classificate secondo sei ambiti principali della filiera turistica, come illustrato nel 

grafico dedicato. 
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La distribuzione temporale delle recensioni segue l’andamento dei flussi turistici: i 

mesi estivi, in particolare luglio e agosto, registrano il numero più elevato di 

contenuti condivisi online. 

 

Le tracce digitali permettono anche di determinare la nazionalità dei visitatori che 

lasciano le recensioni. Da questa analisi emerge, ancora una volta, una stretta 

correlazione con i flussi turistici: i visitatori stranieri sono pari al 67% del totale, il 

primo paese di provenienza straniera è rappresentato dalla Germania. 

 

Infine, l’analisi semantica 

applicata alle tracce digitali 

raccolte nel 2024 restituisce 

anche una panoramica dei 3 

principali aspetti positivi 

evidenziati nelle recensioni e nei 

post dei visitatori: risultano molto 
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apprezzate le strutture ricettive ed i servizi offerti, la qualità dell’esperienza 

turistica, in particolare l’enogastronomia. 

L’analisi del sentiment può essere estesa a territori specifici, come Province, Comuni 

o aggregazioni tematiche. In questa direzione, l’Osservatorio ha analizzato due 

importanti cluster territoriali: i Comuni a vocazione lacuale e quelli a vocazione 

montana, secondo la classificazione turistica adottata da ISTAT. 

I risultati sono particolarmente significativi: 

▪ le località di montagna raggiungono un punteggio di 87 su 100; 

▪ le destinazioni lacuali totalizzano 85,3 su 100. 

Entrambe superano la media regionale, confermando il forte posizionamento e la 

capacità di offrire esperienze apprezzate e riconosciute dai turisti 

 

 

 

 

 

Tra i diversi ambiti della filiera, il gradimento più elevato viene attribuito alle 

attrazioni, con un punteggio medio di 89,6 su 100, in crescita di +0,6 punti rispetto al 

2023. 

Le recensioni mostrano apprezzamento per il 

patrimonio culturale, paesaggistico e per la 

qualità dell’esperienza complessiva. Si tratta 

di un risultato che valorizza la varietà 

dell’offerta regionale, capace di unire storia, 

arte, natura e innovazione. 

La classifica delle attrazioni con il sentiment più alto comprende luoghi noti e nuove 

proposte, distribuite su tutto il territorio. Accanto a icone come le Mura Veneziane 

di Bergamo (96,36) o il Giardino Botanico di Villa Carlotta, spiccano anche 

esperienze recenti, come il Tim Burton’s Labyrinth, ospitato nel 2024 a Milano, che 
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ha saputo intercettare l’interesse del pubblico con un approccio originale e 

coinvolgente. 

 Attrazione Città Sentiment 

1 Mura Veneziane Bergamo 96.36 

2 Giardino Botanico di Villa Carlotta Tremezzo 95.98 

3 Tim Burton's Labyrinth - Milano Milano 95.73 

4 Porta San Giacomo Bergamo 95.6 

5 Chiesa di San Maurizio al Monastero Maggiore Milano 95.32 

6 Piazza Vecchia Bergamo Alta Bergamo 95.26 

7 Lungolago di Salò Salò 94.76 

8 Museo Poldi Pezzoli Milano 94.66 

9 Duomo di Santa Maria Assunta Cremona 94.62 

10 
Cattedrale di Santa Maria Assunta/ Duomo di 

Como 
Como 94.5 

 

L’analisi del sentiment non si limita a descrivere un’opinione: fornisce indicazioni 

operative, suggerisce dove migliorare e dove investire. Le voci dei turisti, analizzate 

in modo strutturato e continuo, rappresentano un patrimonio di conoscenza 

prezioso per chi programma, promuove e accoglie. 

Anche nel 2024, la reputazione digitale della Lombardia si conferma quindi positiva, 

diversificata e in crescita, con punti di eccellenza diffusi su tutto il territorio. 

Il trend positivo si riscontra anche nel primo semestre 2025. L’analisi di 2,1 milioni di 

tracce digitali ci restituisce un livello di sentiment della destinazione Lombardia pari 

a 85,3 su 100, in crescita di 0,9 punti rispetto al 2024. In termini di singole attrazioni 

nelle prime 5 posizioni per livello di gradimento si registrano: Piazza Vecchia 

Bergamo Alta, Chiesa di San Maurizio al Monastero Maggiore a Milano, il Duomo di 

Santa Maria Assunta a Cremona, il Duomo di Como ed il Sacro Monte di Varese.  
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Il sentiment delle strutture ricettive 

 

L’ospitalità rappresenta uno degli elementi chiave dell’esperienza turistica. Per 

questo motivo, l’Osservatorio regionale monitora costantemente la reputazione 

digitale delle strutture ricettive lombarde, attraverso l’analisi delle recensioni 

realizzata con la piattaforma IODAH. 

Sono state raccolte ed analizzate oltre 2,6 milioni di recensioni online relative 

all’ultimo triennio, riferite a un campione rappresentativo di 7.443 strutture 

ricettive, suddivise tra alberghiere ed extra-alberghiere. Un patrimonio informativo 

ampio, che permette di leggere in profondità le percezioni dei visitatori in merito alla 

qualità dell’accoglienza. 

Dall’elaborazione dei dati emerge un sentiment molto positivo, con valutazioni 

mediamente alte per entrambe le tipologie di struttura. In particolare, le strutture 

extra-alberghiere ottengono valori leggermente superiori, come confermato anche 

dalla distribuzione delle strutture per livello di valutazione.  

 

Il grafico mostra chiaramente come il livello di gradimento sia complessivamente 

elevato per entrambe le categorie, con uno scarto contenuto a favore dell’extra-

alberghiero. Questo dato riflette il crescente interesse verso formule di soggiorno più 

flessibili, esperienziali e spesso integrate con il territorio. 
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L’analisi della distribuzione del sentiment per provincia mostra valori positivi diffusi 

su tutto il territorio regionale, con picchi di eccellenza in alcune realtà in particolare. 

Le province di Sondrio e Cremona si distinguono per il livello più alto di gradimento, 

a testimonianza di un’offerta ospitale apprezzata e ben percepita dai turisti, in 

particolare grazie al giudizio molto positivo sul rapporto qualità/prezzo. 

 

La mappa evidenzia come il buon livello di reputazione non sia concentrato solo nelle 

grandi città, ma si estenda anche a destinazioni meno centrali, segno che la qualità 

dell’accoglienza è diffusa e riconosciuta in tutta la Lombardia. Si conferma così un 

equilibrio tra turismo urbano e territoriale, tra mete iconiche e luoghi più intimi. 

L’analisi della reputazione digitale della ricettività lombarda restituisce l’immagine di 

un sistema solido, variegato e apprezzato, capace di intercettare le esigenze di un 

pubblico sempre più attento alla 

qualità del soggiorno, all’autenticità 

dell’esperienza e alla cura 

dell’ospitalità. 

Americani, Polacchi, Inglesi, Spagnoli 

e gli stessi Italiani, sono i turisti che 

hanno registrato, nel corso degli 

ultimi anni, i maggiori livelli di 

gradimento.  
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La spesa turistica 
 

Oltre ai flussi di arrivi e presenze, un elemento fondamentale per valutare il valore 

generato dal turismo è rappresentato dalla spesa dei visitatori sul territorio. 

Comprendere dove, quanto e in cosa spendono i turisti permette non solo di stimare 

l’effettivo impatto economico del comparto turistico, ma anche di supportare 

strategie mirate per la valorizzazione dell’offerta, lo sviluppo commerciale e la 

promozione delle eccellenze locali. 

Attraverso l’analisi dei pagamenti digitali e degli acquisti in tax free shopping, questo 

capitolo offre una lettura puntuale e aggiornata dei comportamenti di spesa dei 

turisti in Lombardia, integrando i dati quantitativi con elementi di interpretazione 

territoriale e settoriale. 

 

I pagamenti digitali con carte di credito 

 

Nel 2024 la Lombardia ha registrato una crescita significativa della spesa turistica 

tracciata tramite carte di credito Mastercard, con un aumento del +15% rispetto 

all’anno precedente. Un dato che si affianca al trend positivo dei flussi turistici e 

conferma una maggiore propensione alla spesa da parte dei visitatori, sia italiani che 

internazionali. 

Come già osservato nell’analisi dei flussi turistici, anche per quanto riguarda la spesa 

si conferma la prevalenza del turismo internazionale: 

▪ 60,73% della spesa è attribuibile a turisti stranieri, 

▪ 39,27% a turisti italiani. 

Questi numeri evidenziano il ruolo strategico dei mercati esteri nel generare valore 

economico sul territorio. 

A livello territoriale, è Milano a guidare nettamente la classifica delle province per 

volume complessivo di spesa turistica, seguita da Brescia, Como e Lecco. 
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Si tratta di destinazioni che coniugano forte attrattività turistica con un tessuto 

commerciale ricco e diversificato, capace di intercettare la spesa dei visitatori. 

 

I settori in cui si concentra la maggior parte delle spese turistiche rappresentano 

alcune delle eccellenze distintive del 

sistema regionale: 

▪ abbigliamento e moda,  

▪ ristorazione, 

▪ prodotti enogastronomici. 

Questi settori non solo valorizzano la produzione locale, ma si configurano come 

elementi attrattivi centrali nell’esperienza turistica, soprattutto per il pubblico 

internazionale. 

L’analisi della spesa per nazionalità va letta considerando la particolare incidenza 

degli svizzeri, in particolare nelle province di Varese e Sondrio. 

In questi territori, la spesa rilevata include in parte anche quella generata da flussi 

transfrontalieri 

quotidiani e non 

strettamente turistici, 

legati alla presenza di 

frontalieri che effettuano 

acquisti in Italia. 
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Se si esclude l’effetto Svizzera, emerge con chiarezza la centralità del mercato 

tedesco. 

I turisti provenienti dalla Germania si confermano al primo posto per volume di 

spesa, con una crescita del +6% rispetto al 2023. Un dato che rafforza il ruolo 

strategico della Germania, già primo paese per pernottamenti, anche in termini di 

impatto economico generato. 

 

Il tax-free shopping 

Tra gli strumenti utili a valutare l’impatto economico del turismo internazionale vi è 

anche il monitoraggio del tax free shopping, ossia gli acquisti effettuati da turisti 

extra-UE per i quali è prevista la possibilità di ottenere il rimborso dell’IVA. Grazie a 

un accordo di collaborazione attivato con Global Blue, operatore leader nel settore, 

l’Osservatorio regionale ha potuto accedere gratuitamente ai dati relativi agli acquisti 

tax free realizzati in Lombardia nel 2024. 

L’analisi conferma un trend molto positivo, coerente con quanto rilevato anche nei 

flussi turistici e nei pagamenti digitali. Nel 2024, infatti, la spesa in tax free shopping 

in Lombardia è aumentata del +13% rispetto al 2023, con una spesa media per 

transazione pari a 1.153 euro. 

Per quanto riguarda i Paesi di provenienza, gli Stati Uniti si confermano al primo 

posto come singola nazionalità, seguiti dai Paesi del Golfo (GCC – in particolare Arabia 

Saudita, Kuwait, Emirati Arabi e Qatar).  

Tuttavia, aggregando i dati relativi alla Mainland China (Cina continentale e Macao) 

e alla Greater China (Hong Kong e Taiwan), i turisti cinesi si posizionano al primo 

posto per volume complessivo di acquisti tax free, con una quota del 18% contro il 

16% degli USA. Questo risultato è sostenuto da un’elevata spesa media per turista 

cinese, che nel 2024 ha raggiunto 1.968 euro, e da un tasso di crescita annuale 

particolarmente significativo, pari a +24% rispetto al 2023.  
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L’analisi territoriale della spesa tax free permette di distinguere tra il capoluogo 

regionale Milano, capitale internazionale dello shopping, e le altre aree, denominate 

“Fuori Milano”. I dati mostrano una distribuzione interessante della clientela per 

nazionalità: 

▪ i turisti nordamericani raddoppiano il 

loro peso nel Fuori Milano rispetto alla 

città, 

▪ i visitatori arabi sono molto presenti 

anche fuori dal capoluogo, a conferma 

dell’attrattività diffusa dell’offerta 

regionale. 

Le principali aree di spesa tax free al di fuori di Milano si concentrano attorno ai laghi 

di Como e di Garda, con una differenziazione significativa: 

▪ a Como i maggiori volumi di spesa sono generati dai turisti provenienti dagli 

Stati Uniti, 

▪ sul Garda, invece, il primato spetta ai Paesi Arabi. 

 

Questi dati confermano che il tax free shopping non è solo un fenomeno 

metropolitano, ma rappresenta un elemento strutturale dell’economia turistica 

lombarda anche nei territori, in particolare in quelli a forte vocazione internazionale. 
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Le prime evidenze per il 2025 
 

L’anno 2025 si è aperto con previsioni generalmente prudenti da parte di istituzioni 

e centri di ricerca nazionali, che delineano un quadro di assestamento dei flussi 

turistici rispetto ai livelli già molto elevati del 2024. Le attese più accreditate 

ipotizzano una crescita contenuta delle presenze, tra il 2% e il 2,5%, con un leggero 

rallentamento del turismo nazionale, compensato però da un incremento del turismo 

internazionale. 

In questo contesto, i primi dati rilevati in Lombardia indicano un andamento ancora 

una volta superiore alla media nazionale. Per il periodo gennaio-maggio 2025, le 

strutture ricettive lombarde hanno registrato 18.316.191 pernottamenti, un dato già 

molto consistente, nonostante alcune limitazioni nel tasso di risposta delle strutture 

ricettive in alcune province. 

In particolare, la Provincia di Brescia, a causa di una copertura parziale (pari al 40% 

dei letti disponibili), presenta dati non pienamente rappresentativi. Per tenerne 

conto, l’Osservatorio ha applicato lo stesso algoritmo di stima già adottato per i flussi 

2024, stimando 1.370.470 presenze aggiuntive per il territorio bresciano. Ciò porta il 

totale regionale stimato per il periodo gennaio-maggio 2025 a 19.686.661 presenze, 

con una crescita del +6,2% rispetto allo stesso periodo del 2024 (18.534.076 

presenze). 

A conferma del buon andamento del turismo nei primi mesi dell’anno, anche l’analisi 

dei pagamenti con carte di credito Mastercard mostra un segnale positivo: nel primo 

semestre del 2025 è stato registrato un aumento dell’8% nel volume complessivo 

della spesa turistica rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Questo dato, 

in linea con l’andamento dei flussi, segnala una crescente propensione alla spesa da 

parte dei visitatori, italiani e internazionali, e rafforza ulteriormente l’idea di un 

turismo come settore rilevante per l’impatto economico generato. 

A completamento del quadro, l’Osservatorio ha elaborato una previsione dei flussi 

turistici per l’estate 2025, relativa al periodo giugno-settembre. L’algoritmo utilizzato 

si basa sull’andamento storico degli anni precedenti, con un peso maggiore attribuito 

agli anni più recenti, in modo da adattarsi alle tendenze emergenti. 
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Secondo la stima, in Lombardia si attendono 25.257.271 pernottamenti estivi, pari a 

una crescita del +5,11% rispetto all’estate 2024, corrispondente a circa 1,23 milioni 

di pernottamenti in più. 

Il dato più rilevante riguarda ancora una volta la componente internazionale: si 

prevede che il 74,7% delle presenze sarà generato da turisti stranieri, contro il 72,4% 

dell’anno precedente, a conferma di un turismo lombardo sempre più attrattivo sui 

mercati internazionali. La componente italiana, di conseguenza, dovrebbe attestarsi 

al 25,3%. 

Infine, il buon andamento 

della stagione estiva trova 

conferma anche nell’analisi 

dei prezzi medi delle offerte 

ricettive disponibili online, 

che per i mesi di agosto e 

settembre risultano in 

crescita sia nel settore 

alberghiero sia in quello extra-alberghiero.  

L’incremento delle tariffe è un indicatore indiretto ma efficace della forte domanda 

turistica, e segnala una disponibilità limitata di camere sulle principali piattaforme 

di prenotazione. Questo dato è confermato anche dal tasso di occupazione registrato 

dal settore alberghiero, 

calcolato dalla piattaforma 

IODAH tramite l’indicatore Sold 

Out Rate: per il mese di agosto, 

questo valore si colloca nella 

fascia 70%-80%, con il 42% 

degli hotel che risultano senza 

offerte disponibili. 

Questi dati di crescita vengono confermati anche dall’aumento del traffico passeggeri 

(+5,6%) registrato nei primi 5 mesi del 2025 rispetto lo stesso periodo del 2024: da 

21,4 milioni di passeggeri a 22,6 milioni. Altro dato rilevante è che questa crescita si 

è registrata in ogni mese da Gennaio a Maggio. 
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Si tratta di segnali che consolidano le previsioni di una stagione estiva 

particolarmente positiva, con tassi di saturazione molto elevati nelle destinazioni 

turistiche lombarde e un contesto favorevole anche per le performance economiche 

degli operatori del settore. 

I dati provvisori dei primi mesi del 2025 e le previsioni per l’estate confermano quindi 

il consolidamento del trend positivo che caratterizza il turismo lombardo dal 2023.  

La Lombardia si dimostra una destinazione in salute, con livelli di crescita superiori 

alla media nazionale, una forte componente internazionale, una buona capacità di 

spesa da parte dei visitatori e buone prospettive per la stagione estiva. Il sistema 

turistico regionale continua a mostrare segnali di vitalità e capacità di adattamento, 

rafforzando il suo ruolo strategico nell’economia della regione. 
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Considerazioni finali 
 

Il turismo in Lombardia si conferma un settore in crescita, solido e sempre più 

rilevante dal punto di vista economico. I dati raccolti e analizzati nel Rapporto 

evidenziano in maniera chiara non solo l’andamento positivo dei flussi, ma anche la 

qualità dell’offerta e l’elevato grado di soddisfazione espresso dai visitatori. 

Uno dei primi elementi che emerge è l’ampiezza e la varietà dell’offerta ricettiva 

regionale. Con oltre 60.000 strutture presenti sul territorio, la Lombardia si 

caratterizza per una presenza significativa di soluzioni extra-alberghiere, che 

rispondono alla crescente domanda di esperienze personalizzate e autentiche. Allo 

stesso tempo, il comparto alberghiero mantiene un ruolo centrale, offrendo una 

capacità ricettiva consistente e servizi strutturati, con un peso importante in termini 

di camere e letti disponibili. 

I flussi turistici del 2024 raccontano una Lombardia dinamica e attrattiva, con quasi 

21 milioni di arrivi e oltre 53 milioni di presenze registrate. Ma il dato più completo 

– che tiene conto anche della stima dei flussi mancanti, calcolata dall’Osservatorio – 

porta il totale delle presenze turistiche a 55.002.168. Questo valore permette un 

confronto ancora più significativo con il 2019, anno di massimo storico del turismo 

prima degli eventi globali che hanno caratterizzato il biennio 2020-2021: in quell’anno 

si erano registrate 43.593.456 presenze. L’incremento stimato è quindi pari a +11,4 

milioni di pernottamenti, corrispondenti a una crescita del +26,1%. Un risultato che 

testimonia una ripresa piena accompagnata da una forte evoluzione nella capacità di 

attrazione della Lombardia. 

Anche nel 2025, i primi dati disponibili segnalano una crescita superiore alla media 

nazionale: da gennaio a maggio si contano quasi 19,7 milioni di presenze (+6,2% 

rispetto allo stesso periodo del 2024), mentre le previsioni per l’estate parlano di 

oltre 25 milioni di pernottamenti, con un aumento di oltre un milione rispetto 

all’anno precedente. Un trend che si conferma positivo e costante. 

Un altro elemento distintivo è rappresentato dal turismo diffuso nei territori, che 

supera stabilmente quello concentrato nei capoluoghi. Le aree lacuali e montane si 

confermano tra le più apprezzate, sia per numero di presenze sia per il livello di 

gradimento espresso online. Questo fenomeno valorizza le peculiarità del territorio 
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lombardo, fatto di piccoli borghi, natura, eccellenze locali e un forte radicamento 

identitario. 

L’analisi del sentiment e della reputazione digitale restituisce una fotografia molto 

positiva: la Lombardia raggiunge un punteggio di 84,4 su 100, con picchi elevati per 

le attrazioni (89,6), le destinazioni di montagna (87) e quelle lacustri (85,3). Le 

recensioni raccolte dai visitatori raccontano un’esperienza generalmente apprezzata 

e in crescita, in linea con i dati sui flussi e la spesa. 

E proprio la spesa turistica rappresenta un altro indicatore fondamentale 

dell’impatto economico del turismo. Nel 2024, la spesa con carte di credito 

Mastercard è cresciuta del 15%, e di un ulteriore 8% nel primo semestre del 2025. I 

principali settori di spesa – moda, ristorazione, prodotti enogastronomici – 

evidenziano le eccellenze del sistema lombardo e il valore aggiunto generato dalla 

presenza turistica.  

A ciò si aggiunge il dato molto significativo del tax free shopping, che segna un +13% 

nel 2024 e colloca la Lombardia come prima regione italiana per spesa effettuata da 

turisti extra-UE. I cinesi, gli statunitensi e i Paesi del Golfo si confermano tra i mercati 

più rilevanti, sia in termini di volume sia per valore medio degli acquisti. 

In sintesi, la fotografia che emerge è quella di una Lombardia in forte sviluppo 

turistico, capace di coniugare quantità e qualità, attrattività internazionale e identità 

territoriale. Un sistema regionale che cresce nella domanda, nella spesa e nel 

gradimento, ma che al tempo stesso rafforza il proprio modello di turismo diffuso, 

inclusivo e sostenibile. 

Guardando al futuro, sarà fondamentale: 

▪ migliorare la copertura e la qualità dei dati, per monitorare in modo sempre 

più accurato l’evoluzione dei flussi; 

▪ sostenere la diversificazione dell’offerta e l’accessibilità a tutto il territorio; 

▪ rafforzare le azioni di promozione verso i mercati esteri, mantenendo alta la 

qualità dell’accoglienza; 

▪ continuare a valorizzare le evidenze digitali e la reputazione online, strumenti 

ormai centrali per comprendere e orientare le strategie turistiche. 
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La Lombardia si conferma così una delle grandi destinazioni italiane, con una 

traiettoria di crescita che – se accompagnata da investimenti mirati nello sviluppo 

competitivo della filiera turistica, qualità dell’offerta e promozione internazionale – 

potrà consolidarne nei prossimi anni il ruolo di leader tra le principali regioni 

turistiche europee, capace di attrarre visitatori da tutto il mondo e di generare 

valore diffuso per territori e comunità locali. 

 


